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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 29 gennaio al 04 febbraio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	29
	Dimentica te stesso, non stare sempre ad analizzare e a sopravalutare i tuoi piccoli dolori, le piccole cose che feriscono, i piccoli malesseri, le piccole stanchezze. Pensa a Gesù! Pensa agli altri e vai avanti!


	Oggi, per amore di Gesù e dei miei cari, mi sforzerò di non rinchiudermi per pensare agli altri. Per esempio: 

· se sono un po’ risentito, cercherò di comprendere ed accettare l'altro; 

· se mi sento stanco, cercherò di superarmi, per amore di Gesù e dei miei cari, e di andare avanti; 

· se ho un po’ di malessere, non esagererò cercando di richiamare l'attenzione o di suscitare compassione: offrirò tutto e andrò avanti sereno, ecc.

	30
	Per incamminarci nella via della perfezione è necessaria una grande volontà, è necessario il fervore. (1) 
	Oggi, con l'aiuto del Signore, propongo di fortificare la mia volontà con piccoli atti d’amore che mi costino. Per esempio: 

· fermarmi un momento per ascoltare con attenzione chi mi interrompe; 

· mantenermi in un atteggiamento di accoglienza e servizio verso gli altri, durante il giorno, specialmente quando più mi costa; ecc. 

	31
	Sii generoso e sappi vedere nei tuoi doveri d'ogni giorno quel sacrificio che Gesù ti chiede per la tua santificazione. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi offrirò lo sforzo per compiere bene i miei doveri di sposo-a, padre, madre, figlio-a. Per esempio: 

· stirare con amore una camicia; 

· collaborare volentieri nei lavori di casa; 

· realizzare il mio lavoro con spirito di dedizione e servizio ecc. 

	01
	Se davanti a Dio ci considerassimo piccole creature bisognose, senza altro da fare che aspettar da Dio quel che ci serve, sarebbe la convinzione migliore per ricevere ogni luce e ogni grazia di Dio.
	Chiederò al Signore nella preghiera il dono dell'umiltà per riconoscere la mia piccolezza, perché senza di Lui sono niente e ho bisogno della sua luce, del suo amore, della sua sapienza, della sua forza, gioia e letizia. Per esempio: 

· oggi dedico un tempo per dialogare con Gesù nella preghiera e chiedere la sua luce per risolvere i miei problemi; 

· oggi riconoscerò l'amore di Dio in tutte le cose buone che ricevo dai miei cari. Per ogni cosa buona che ricevo dirò: “Grazie, Dio mio”. 

	02
	Che tu possa piacere a Gesù e alla Madonna per la tua semplicità e piccolezza! Sii generoso! Non calcolare, non pesare, non vendere: ma dona! Dona sempre, non riservarti nulla né nessun diritto! Sarai certo allora molto ricco e tutta la terra ti apparterrà! Sarai felice! (2) 
	Oggi, per amore a Gesù e col suo aiuto, mi propongo di continuare ad amare i miei cari nonostante i loro difetti e donarmi a chi più mi costa, anche se l'altro, mi sembra, non lo meriti, sperando la ricompensa solo da Dio.  Per esempio: 

· superare la tentazione di toglierli la parola, aggredire, alzare la voce, ecc., quando mi sento offeso per cose da niente: andrò avanti con serenità, senza farlo notare; 

· continuare a preoccuparmi affettuosamente per i suoi problemi di lavoro, salute, ecc., anche quando penso che non lo meriti; 

· continuare ad aiutarlo-a anche quando non trovo corrispondenza; ecc. 



	03
	Impara a considerare nulla tutte le cose, impara a staccare il tuo cuore da tutto e ad ancorarlo sempre in Dio. (3)
	Chiederò la luce e la forza allo Spirito Santo per esaminare il mio cuore e liberarlo dei piccoli attaccamenti (a cose materiali, persone, amor proprio), che turbano la mia anima e mi allontanano da Dio e dai miei cari. Per esempio: 

· liberare il mio cuore da piccoli risentimenti che rendono difficile i rapporti col mio prossimo: scusare o perdonare e prendere l'iniziativa di ricominciare con piccoli gesti di affetto; 

· rinunziare al mio attaccamento a piccole cose materiali o ad atteggiamenti che colpiscono la relazione coi miei cari, come l’attaccamento al gioco, ad un programma televisivo, a parlare con parole grossolane o con voce alterata, ecc.; 
· cercare prima l’interesse e l’amicizia dei miei cari, poi quella dei miei amici; ecc.

	04
	Per il Battesimo ognuno è membro di Gesù Cristo, un canale che permette all’altro di bere.
	Gesù Cristo vive in me per il battesimo! Oggi mi propongo di identificarmi con Gesù e, col suo aiuto, voglio trasmettere il suo amore a chi mi circonda, specialmente alla persona che mi riesce più difficile. Per esempio: 

· esprimere il mio amore a coloro che mi circondano con piccoli gesti e parole di affetto, specialmente a chi più ne ha bisogno; 

· essere comprensivo con i difetti del mio prossimo, evitando di metterli in evidenza davanti agli altri; 

· non giustificarmi ed aiutare con generosità chi mi chiede un favore, specialmente con chi mi riesce più difficile; ecc. 


Esercitare la volontà nella pratica delle virtù

«Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno la carità. Se queste cose si trovano in abbondanza in voi, non vi lasceranno oziosi né senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Chi invece non ha queste cose è cieco e miope, dimentico di essere stato purificato dai suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cercate di render sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione. Se farete questo non inciamperete mai.»  (2 Pietro 1, 5-10)

(1) Il fervore è Amore: «Chi non cammina con fervore è un tiepido: il fervore è prontezza, è volontà decisa, è cuore pronto a dire: “sì”, anche se una cosa costa: è Amore Per cominciare a camminare è necessario il fervore. Stiamo sulla terra per camminare verso il cielo, ricordiamocene specialmente quando stiamo molto in giù... Allora invece di ripiegarci su noi stesse, facciamo l'esercizio contrario, solleviamo lo sguardo. E' un esercizio che ci fa benissimo in quei minuti, in quelle ore, in quelle giornate...» M. Bordoni, vol. 4, 24.10.1962.

Rinforziamo la nostra volontà con piccoli atti d’amore: «Il Signore vuole la santità. La via della santità è la via della fortezza; se constatiamo in noi una debolezza, rinforziamoci con sostegni solidi. Penso ai rinforzi di cemento armato che osservavo ai tempi della costruzione della casa… Si trattava di un lavoro lungo e lento: bisognava sistemare delle cassette di legno, poi infilarvi dei ferri, quindi gettarvi delle colate di cemento. Ma prima i muratori dovettero scavare e scavare. Anche noi dobbiamo scavare per vedere dove arriva la debolezza di volontà,… non per stare a far l'esame del passato, ma per renderci conto della nostra infermità di volontà. Scandagliato fino a che punto arriva la nostra debolezza, gettiamo le fondamenta del cemento armato: piccoli atti d’amore buttati dentro, piano, piano; attraverso queste pratiche si arriverà a rinforzare tutto l'edificio. Allora anche la volontà debole diventa forte.» Maria Bordoni, vol. 3, 19.02.56.

(2) Chi ama si dona senza calcolare: «L'amore di Gesù è generoso: non si mette a calcolare: ‑ Ti ho perdonato tante volte, ora sono stufa, non ti posso più sopportare ‑. Diamoci generosamente alle nostre sorelle quando ci accorgiamo dei loro difetti. Gesù si è lasciato mettere in croce senza che meritassimo il Suo amore e la Sua riparazione. Noi invece molte volte pretenderemmo che le nostre sorelle meritassero il nostro amore, la nostra carità. Gesù ci ha dato senza mormorare. E' fedele. Amiamo di seguito: non uscirsene fuori con un bel sorriso e poi con quindici giorni di muso. Non smettiamo di amare quando ci siamo imbattuti in un difetto che non merita più il nostro amore.» M. Bordoni, vol. 3  25.09.1956.

(3) Stacchiamo il cuore da tutto ciò che lo rende schiavo: «Non vi pare che occorra cercare di tenere il cuore in Cielo? Allora non ci saranno cose che attireranno e legheranno il cuore; si sarà liberi. Chi è più povero è più libero; tutto quel che non è da Dio, ci rende schiavi. Se una cosa turba non è da Dio; il turbamento è schiavitù e lo spirito può essere trattenuto da una cosa materiale, da un affetto, dall'amor proprio ecc... Dal turbamento dell'animo non viene mai fuori una cosa bella e buona. Le strade sono due: o lo respingiamo o ne subiamo i frutti... È possibile, per una sciocchezza, rendersi schiavi: per un risentimento, per una piccola gelosia, per una parola, per un vincolo che turba, che ci toglie l'agilità dello spirito, che ci rende schiavi.» Maria Bordoni, vol. 3, 15.02.1956.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


